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ANNAMARIA DUCCI

Lucca caput Tusciae

Gaia Elisabetta Unfer Verre, Il ms. 490 della Biblioteca Capitolare Feliniana di Lucca (40)



Gloriosa civitas Luca […] super universam Tusciae marchiam caput ab exordio constituta1
Colonia romana dal 180 a.C., in epoca tardorepubblicana Lucca fu racchiusa in una cinta muraria quadrangolare2 e suddivisa
al suo interno dagli assi del cardo e decumanus che si univano nel foro dove poi sorse la chiesa di San Michele; quattro porte
principali davano accesso alle vie di comunicazione che collegavano Luca con Firenze, Pisa, Luni e, attraverso la Garfagnana,
con la Valle del Po3. La collocazione strategica, protetta dai due rami originari del Serchio, ne fece uno dei centri più fiorenti
fino al ii secolo d.C., quando ebbe inizio un periodo di crisi. Con l’età teodosiana la città conobbe però una sostanziale
ripresa, che si concretizzò anche in imprese di ricostruzione dei maggiori edifici e di parte delle mura. Occupata dagli Ostro-
goti alla fine del v secolo, sotto Teodorico Lucca consolidò la propria preminenza politica e fu l’ultimo centro della Toscana
a cedere (nel 553) alla conquista bizantina4. 

Tradizionalmente riportata alla figura del protomartire Paolino, la presenza certa del cristianesimo in Lucca è attestata
solo dal 343, anno del concilio di Sardica, cui partecipa il vescovo «Maximus a Tuscia de Luca»5. A quest’epoca risalgono i
primissimi edifici ecclesiastici, sicuramente il San Vincenzo e la primitiva cattedrale di Santa Reparata, con annesso il suo
battistero. L’impulso determinante alla vita religiosa di Lucca si ebbe con il vescovato di Frediano, intorno alla metà del
secolo vi6; a lui infatti le fonti altomedievali riconducono un’intensa opera di sviluppo dell’economia e dell’architettura ec-
clesiastica del contado. In realtà la figura di Frediano è emblematica di una situazione più generale che si configura fin dalla
tarda antichità e che vede la figura del vescovo affermarsi come protagonista e committente delle maggiori imprese pubbliche.
Al tempo di Teodorico risalgono infatti i primi lavori di bonifica e più in generale l’opera di regimentazione del corso del-
l’Auser; contemporaneamente si intensifica il controllo episcopale del territorio attraverso un capillare sistema di pievi, tra-
sformazione amministrativa che ha per esito l’edificazione di un cospicuo numero di nuove chiese.

Negli ultimi anni di vita di Frediano cade la conquista dei Longobardi, avvenuta presumibilmente sotto Clefi, attorno al
574. Strategicamente posta sulle vie di comunicazione con la capitale del regno, Pavia, e con Roma, Lucca diviene il centro
di riferimento del territorio noto come Tuscia langobardorum7. Se non vi fu un vero e proprio ‘ducato’ longobardo di Tuscia8,
e dunque se non si può a rigore parlare di ‘capitale’, certamente Lucca nel vii secolo fu sede di un gastaldo (il quale nell’viii
assunse il titolo privilegiato di dux)9 e fu l’unica città toscana ad essere dotata di una zecca le cui monete circolavano anche
in Italia settentrionale10.

1 La frase compare nel documento noto come «pace di Lucca» tra il vescovo di Luni e i Malaspina (1124).
2 ciampoltrini 1995; ciampoltrini 2009b; vedi anche sommella, giuliani 1974 e mencacci, zecchini 1982.
3 calzolari 2003.
4 ciampoltrini, spataro, zecchini 2005.
5 zaccagnini 1989; al 536 risale invece la più antica epigrafe cristiana della città, menzionante un Antoninus (riparbelli 1982).
6 ciampoltrini 2011, pp. 9-15.
7 stoffella 2007. 
8 giusteschi conti 1998, p. 10; kurze, citter 1995.
9 In Toscana i ducati furono solo due, quello di Lucca e quello di Chiusi. Oltre al fondamentale schneider 1975 (1914), vedi cammarosano 1998 e ronzani

2001.
10 massagli 1976 (1870); ricci 1997; baldassarri 2010.
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Museo Nazionale di Villa Guinigi. Tremisse longobardo. I tremissi aurei esibiscono il motto FLAVIA LUCA, nel segno di una programmatica continuità con
l’antica colonia romana. (Proprietà Accademia Lucchese di Scienze, Lettere e Arti).
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Con la conquista dei Franchi (ca. 774) il ducato di Tuscia è gradualmente trasformato in una contea del Regnum Italiae,
parte dell’Impero11. Anche in questo rinnovato contesto Lucca mantiene un ruolo di spicco per la porzione centro-setten-
trionale della Tuscia, indicata ora come ‘marca’12. In una prima fase di transizione le cariche politico-amministrative sono
ancora ricoperte dalle oligarchie longobarde, che portano avanti la tradizionale prassi evergetica, costituendo un fitto tessuto
di monasteri e chiese private13; è così che nel secolo viii si contano ben trentadue edifici ecclesiastici all’interno delle mura,
e diciannove nel suburbio14. Con gli ultimi vescovi di stirpe longobarda – i fratelli Giovanni i (780-801) e Iacopo (801-818) –
la Chiesa di Lucca rinsalda i rapporti con la sede papale, conformandosi strettamente alla sua liturgia, anche attraverso la
diffusione del Liber Pontificalis, testo normativo che tra l’altro compare nel codice 490della Biblioteca Capitolare15. L’azione
culturale e artistica promossa dai due vescovi è caratterizzata perciò da un’ideologia ‘romana’ che, come vedremo, determina
anche precise disposizioni degli spazi ecclesiali e dei loro arredi. La committenza pubblica si affievolisce nel ix secolo, re-
stringendosi praticamente al solo episcopato, mentre dalla seconda metà del secolo la promozione edilizia inizia ad essere
affidata ai soli signori locali16.

Ma quale era il volto della Lucca altomedievale17? Nonostante ben poco sia sopravvissuto di quei secoli, la straordinaria
documentazione d’archivio (che inizia nel 686)18 ed una ricerca archeologica guidata da metodologie accurate hanno permesso
di ricostruire con una certa sicurezza l’evoluzione urbanistica della città. La Lucca altomedievale ricalcava sostanzialmente
l’urbs romana, in linea con un generale fenomeno di continuità rilevato per le città italiane sino alle soglie del Mille19, ma mo-
strava anche importanti aspetti di novità. Pur conservando i maggiori edifici pubblici romani, che vennero riutilizzati20, la

Oratorio della Madonna della Rosa, interno. Porzioni delle mura romane inglobate nel fianco sinistro.

11 gasparri 2000. Per le vicende della Tuscia: ronzani 2001, pp. 32-46; valenti 2008, per le acquisizioni archeologiche.
12 keller 1973.
13 schwarzmaier 1973a, p. 27.
14 Ci si attiene ai calcoli di belli barsali 1959, pp. 13-14 e nota 6, e belli barsali 1973, Appendici i, ii e iii.
15 bertolini 1970, silva 1989.
16 ciampoltrini 1991b, p. 64 e nota 42; quirós castillo 2002, p. 106ss.; stoffella 2008.
17 belli barsali 1973; ciampoltrini, notini 1990, pp. 561-592; de conno 1991. 
18 ceccarelli lemut 1976, pp. 75-86; ghilarducci 1969; schwarzmaier 1973b. Vedi anche alcuni saggi in Il patrimonio documentario 2010.
19 brogiolo, gelichi 1998.
20 Ad esempio l’anfiteatro (parlascio) fu trasformato in fortezza militare.
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Le murature originarie dell’anfiteatro romano inglobate nelle costruzioni successive.
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città si presentava in una forma ‘frammentata’, alternando insulae abitate ad orti o spazi abbandonati21. Extra muros si svilup-
parono i primi borghi, in cui i longobardi concentrano i laboratori artigianali (San Tommaso o Cuoiaria, San Gervasio, San
Frediano), alimentati da canali che attraversavano il reticolo urbano. Nei settori est e sud (corrispondenti alle zone denominate
in silice e in placule), che attraverso le antiche strade lastricate davano accesso a Firenze e Pisa-Roma, si stanziarono le famiglie
longobarde più influenti e sorsero alcune delle chiese più insigni, come San Pietro Maggiore. Il polo religioso, impiantato nel
settore sudorientale all’interno della cinta romana, si agglomerava attorno al San Martino, che probabilmente all’inizio del
secolo viii assunse il titolo di cattedrale che prima era spettato alla Santa Reparata. San Martino doveva essere circondata da
una domus domini episcopi, da alcune cappelle, da una canonica, da una schola e da un ospedale22. A questo centro religioso si
contrapponeva a breve distanza la sede del potere civile, che si stanziò nell’area compresa tra la prima plebs urbana di Santa
Reparata e la Piazza Napoleone. Sin dall’anno 754 è documentata infatti una curtis regia, un complesso che doveva comprendere
più edifici, tra cui la curtis reginae, la zecca e la distrutta chiesa di Santa Maria in Palatio. Possedimento del duca era invece un
largo appezzamento boschivo extraurbano (subito fuori porta San Donato) detto cafagium23. 

Con la frammentazione dell’impero seguita al trattato di Verdun (843) a Lucca si afferma sempre più il potere marchionale,
il quale tende a ribadire la propria autonomia dall’impero. Se una curtis ducalis è attestata per la prima volta nell’847, è solo
con Adalberto ii, ormai agli albori del secolo x, che il governatore (marchio) è riconosciuto «illustre»24. Adalberto fissa
dimora nel palazzo marchionale, che rende tanto imponente da suscitare l’invidia dello stesso Ludovico iii25. Quando muore,
nel 915, Adalberto ii è sepolto nella cattedrale di San Martino, come ricorda l’epigrafe funeraria, composta in solenni distici
elegiaci, murata ancor oggi all’ingresso della cattedrale e affiancata a quella della moglie Berta, pronipote di Carlo Magno26.

Il ruolo di Lucca è destinato a scemare alla fine del x secolo, con la politica di frammentazione della grande proprietà
regia portata avanti dal vescovato, che favorisce le più insigni famiglie locali27. A ciò tentarono di opporsi i marchesi fedeli
agli Ottoni, soprattutto Ugo (il «gran Barone» ricordato da Dante) e sua madre Willa, fondando grandi monasteri che di
fatto funzionavano come sedi amministrative dei beni imperiali; ma al contempo essi favorirono decisamente l’ascesa di Fi-

Cattedrale di San Martino, interno. Lapide di Berta. «[…] Berta, inclita progenie, benigna, pia, fu moglie di Adalberto duca d’Italia, lei che fu tutto il
decoro di una stirpe regale. Discesa dall’alta stirpe dei re Franchi, il re Carlo il pio fu avo di lei […] Risplendette questa donna come una colonna saggia
e forte, virtù, gloria, luce di tutta la patria […] La gente d’Oriente la piange, e di Occidente. Ora l’Europa geme, ora piange la Francia tutta, la Corsica,
la Sardegna, la Grecia e l’Italia […]».

21 ciampoltrini 1994.
22 taddei 2005, p. 17.
23 schneider 1975 (1914), tirelli 1980, de conno 1991.
24 In un diploma di Ludovico iii dell’anno 900: «per Adalbertum illustrem Tusciae marchionis dilectum fidelem nostrum». Si vedano keller 1973, nobili

1981, e kurze 1998.
25 Il palatium suburbano fu abbandonato nel corso dell’xi secolo, mentre vi è ancora attestato il «pratum Marchionis» (tirelli 1980; schneider 1975

(1914), p. 228). 
26 La lapide di Adalberto è in realtà una copia di xii secolo (ambrosini 1998, nr. 11-12 e pp. 15-17; silva 2001, pp. 54-55).
27 schwarzmaier 1972.
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renze, lasciando in ombra l’antica capitale di Tuscia. Tuttavia il processo di affrancamento dei signori locali era inarrestabile,
al punto che nel 1002 alle milizie armate di Ottone iii furono sbarrate le porte della città dagli «urbani de Luca et de circu-
madiacentibus villis»28, primo segnale del costituirsi di un’autonoma comunità cittadina29. Le vicende di Lucca sono così
segnate da un crescente conflitto tra potere centrale e prime autonomie feudali, che si intreccia con la lotta per le investiture
e la crisi del papato. Sono questi gli anni in cui i vescovi vengono nominati direttamente dall’impero, reclutati tra gli esponenti
di nobili famiglie padane. Con Giovanni da Besate (1023-1056), Enrico ii intende allargare il proprio controllo su tutta la
marca di Tuscia30 e al contempo favorire l’innesto in città di quella riforma spirituale che a Milano e in Lombardia aveva
acceso i primi fuochi. Sarà il vescovo a dirigere questo processo di rigore spirituale, imponendo la stretta osservanza della
vita regolare ed istituendo canoniche, sia in città che nel contado31. Ma nel corso dell’xi secolo la «canonica sancti Martini»
e la «ecclesia episcopatus sancti Martini» appaiono come entità contrapposte, profilando un conflitto destinato ad inasprirsi. 

Le architetture
Nell’altomedioevo le modalità costruttive presentano caratteri peculiari. Si diffonde anche a Lucca la tecnica ‘da muratore’,
che prevede un impiego disordinato di piccole pietre non squadrate, spesso alternate a ciottoli, pietrisco e laterizi, consolidati
da abbondanti malte32. La gran parte degli edifici dovevano esser realizzati in questo modo, come ci rivelano i saggi di scavo.
Va detto infatti che pochissimo è rimasto di quella fase architettonica della città, obliterata dalla consistente opera di riedi-
ficazione avvenuta a partire dalla metà dell’xi secolo33.

Del primitivo San Martino, la cui fondazione si lega tradizionalmente a Frediano34 e che risulta essere cattedrale nel 724,
quasi nulla è sopravvissuto35. Sappiamo però che il vescovo Giovanni i vi fece costruire una cripta modellata su quella del
San Pietro di Roma, risplendente di marmi36 e destinata ad accogliere le reliquie di san Regolo che il presule aveva fatto
traslare a Lucca da Gualdo in Val di Cornia nel 780; Giovanni fece poi realizzare due altari e una recinzione («pulchros can-
cellos in circuito sancta sanctorum») ed un ciborio posto sull’altare di San Martino da cui pendevano lucerne, come farebbe
intuire un documento dell’820 in cui si descrivono «concalias argenteas pendentes in pergola ante altare S. Martini»37. Al
suo successore Iacopo si deve invece la fondazione di alcuni edifici religiosi che contornavano il San Martino, chiese, oratori
e monasteri che il presule pose sotto la diretta protezione del San Pietro di Roma.

La basilica di Santa Reparata fu la primitiva cattedrale della città38, anche se la sua prima menzione risale solo a metà
del secolo viii (a. 754): basilica insigne, anche col passaggio del titolo di cattedrale in San Martino, essa mantenne il ruolo
di plebs baptismalis urbana39. Impiantata su un complesso termale di prima età imperiale40, la basilica paleocristiana fu
eretta con ogni probabilità intorno alla metà del iv secolo, cronologia che ben si accorda con la prima menzione, nel 343, di
un vescovo lucchese. La ricostruzione dell’edificio lascia aperti ancor oggi molti interrogativi. La primitiva basilica, dalle di-
mensioni imponenti, fu dotata di un’abside circolare e di un transetto; all’interno l’aula era percorsa da un’ampia solea, una
pedana centrale che spingendosi profondamente nella navata collegava l’ingresso al presbiterio e definiva così gli spazi li-
turgici. Tale conformazione rimanderebbe ai più illustri edifici costantiniani di Roma (San Giovanni al Laterano, la primitiva
San Pietro), anche se alcuni studiosi individuano un possibile modello nelle chiese ambrosiane di Milano41. I massicci pilastri

28 schwarzmaier 1972, p. 246.
29 ronzani 1998, pp. 60-63.
30 Un «palatium domni imperatoris» è infatti documentato a Lucca in quest’epoca (keller 1969; bertolini 1992).
31 giusti 1948; keller 1977, pp. 147, 183; savigni 2001, p. 75. 
32 Nel fianco della chiesa di San Donnino tale tecnica muraria è ancor oggi ben visibile (quirós castillo 2002, pp. 45-48). I lembi di murature riemersi

negli scavi del San Ponziano, relativi all’edificio altomedievale noto come San Bartolomeo prope Silice, mostrano una tecnica più sofisticata, con un paramento
in regolari filari di pietre (ciampoltrini 2006b). Le tecniche costruttive erano forse note anche da ricettari, quali i due inseriti nel citato codice miscellaneo 490
(arrighi 1962).

33 Allorché riprendono le costruzioni con pietre da taglio squadrate, lavorate a terra prima di esser poste in opera in filari regolari quasi privi di giunti. La
riapertura delle cave di calcare di Santa Maria del Giudice e di verrucano, sui due versanti dei Monti Pisani, si deve anche all’azione dei monasteri di San Ponziano,
San Salvatore di Sesto, San Michele alla Verruca, che ne erano i proprietari (ciampoltrini 1992a; quirós castillo 2002, p. 80ss.).

34 La notizia è riportata nel ms Passionario P+ della Biblioteca Capitolare, del xii secolo.
35 La porzione di muro della sacrestia, corrispondente alla cappella dedicata a Sant’Apollinare (testimoniata nel 761), è in realtà di datazione controversa:

belli barsali 1973, p. 483 la riteneva altomedievale, cronologia parzialmente accolta da baracchini, caleca 1973, nr. 432, pp. 124-125; secondo taddei 2005, p.
25 sarebbe invece databile all’epoca della ricostruzione anselmiana.

36 «Confessionem similem beate Petri Apostoli urbis Romae» (si vedano silva 1989; ward-perkins 1984, p. 73). Su Giovanni i si veda schwarzmaier 1972,
p. 86ss.

37 barsocchini 1844, n. 434, p. 261.
38 Il ruolo di cattedrale è stato negato da burattini 1996, per il quale il titolo spettò a San Pier Maggiore.
39 barsotti 1923, p. 123. Vedi soprattutto pani ermini 1992; per l’ipotesi di Santa Reparata «concattedrale» vedi taddei 2005, pp. 19, 23.
40 ciampoltrini 1992b, ciampoltrini 1993.
41 ciampoltrini 1993 e de angelis d’ossat 1992b.



rinvenuti nella navata secondo alcuni sarebbero da interpretare come sostegni per luminaria42, per altri invece avrebbero
avuto una reale funzione portante, andando a disegnare così un’aula articolata in tre navate43. Nel vi secolo la chiesa venne
ripavimentata in opus sectile e molto probabilmente dotata di un primo arredo scultoreo. Un secondo importante intervento
si ebbe nel secolo viii, epoca a cui si datano alcuni frammenti di recinzione presbiteriale conservati nel Museo Nazionale di
Villa Guinigi. Tuttavia, già un secolo dopo l’assetto presbiteriale veniva pesantemente modificato. Giovanni i, per deporvi
le reliquie di san Pantaleone, vi fece realizzare una cripta a corridoio (del tipo martiriale diffuso a Roma nella prima età ca-
rolingia), decorata da pitture murali; il presbiterio venne così rialzato, dotato di una nuova recinzione e di un ambone, di
cui restano però solo le fondazioni. Un’ulteriore ristrutturazione si ebbe tra x e xi secolo, quando la chiesa venne affiancata
ad ovest da due torri, seguendo la tipologia architettonica del Westwerk diffuso in ambito carolingio e ottoniano.

Già nel iv secolo la Santa Reparata era affiancata a nord da un battistero quadrato, ottenuto dall’adattamento di un
ninfeo facente parte del complesso termale romano sopra descritto, di cui si riutilizzò anche la piscina circolare come
fonte battesimale44. Solo un secolo dopo tale primitivo battistero venne modificato, aggiungendovi tre absidi, secondo
una icnografia di referenza costantiniana45. In fase postcarolingia, probabilmente nel x-xi secolo, cadde una nuova rico-
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Basilica dei Santi Giovanni e Reparata, interno. Nel corso del secolo XII il battistero fu dotato del monumentale fonte battesimale quadrato ad intarsi
marmorei, ancor oggi affiorante dagli scavi.

42 de angelis d’ossat 1992b. Per Ciampoltrini i pilastri, sostegno di lampadari, sarebbero da ascrivere ad un successivo intervento (ciampoltrini 1994).
43 pani ermini 1992, p. 49; quirós castillo 2002, p. 30. 
44 Si accolgono qui le più recenti proposte di ciampoltrini 2001.
45 Per de marinis 1992, pp. 118-120 e de angelis d’ossat 1992a, pp. 127-128 questo battistero sarebbe stato quadriconco.



struzione46, quando si elevò un più imponente edificio quadrato sostenuto da sette pilastri, che in seguito avrebbe avuto
il grande fonte quadrato ancor oggi affiorante dagli scavi47.

Originariamente dedicata a San Vincenzo, la basilica di San Frediano è sicuramente tra le più antiche costruzioni religiose
della città48. Sorta in un’area a destinazione sepolcrale, la chiesa raccolse le spoglie dei vescovi più illustri dell’altomedioevo
e anche per questo fu mèta costante dei pellegrini che entravano in città dalla porta settentrionale delle mura. La prima ba-
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Basilica di San Frediano, fianco meridionale. Portale con marmi di reimpiego.

46 quirós castillo 2002, p. 38.
47 L’edificio fu ulteriormente modificato nel Trecento (piancastelli politi nencini 1992b).
48 silva 1985; silva 2010.



silica, che la tradizione vuole fondata dallo stesso Frediano, risale in realtà alla fine del iv – inizio v secolo49. Scavi archeologici
hanno in effetti messo in luce porzioni della primitiva chiesa, che – orientata canonicamente con la facciata ad ovest – doveva
avere pianta cruciforme con abside inclusa entro struttura quadrata, secondo una tipologia ispirata a modelli ambrosiani50.
Di questo primitivo edificio sono vestigia i pilastri rimontati nel portale del fianco sud, rigorose specchiature marmoree de-
limitate da riquadrature ed eleganti fuseruole51. Le fonti agiografiche riportano al vescovo Giovanni i la traslazione del corpo
di Frediano nel San Vincenzo, dove il presule avrebbe fatto costruire una cripta52 per accogliere il sarcofago contenente le
spoglie del santo53. La datazione di questo intervento alla fine del secolo viii appare contraddetta dal più antico documento
lucchese (a. 686), ove si riporta che un Faulo, maior domus di re Cuniperto, «restauravit» il monastero di San Vincenzo,
lavori che è presumibile abbiano interessato anche la chiesa. Un’ipotesi che sembra suffragata dai lacerti relativi a questa
fase altomedievale dell’edificio, due frammenti marmorei che presentano decorazioni ascrivibili ai primissimi del secolo
viii54. In tal caso la ricostruzione della basilica più significativa per la spiritualità cittadina non sarebbe quindi da ascrivere
al vescovo, ma alla stessa corte longobarda.

Posta al centro della Lucca antica, San Michele in Foro è documentata dal 795, ma – come indica la dedicazione – fu pro-
babilmente fondata in età longobarda55. La prima metà dell’xi secolo è una fase cruciale per la storia della chiesa. Nel 1027,
è attestata infatti una prima, cospicua donazione da parte di un Berardo o Benzio della famiglia nobile dei Cunimundinghi,
cui seguono altri finanziamenti emessi direttamente dall’imperatore Corrado ii, il quale affida la cura della chiesa al vescovo
Giovanni ii da Besate. Questi dovette avere un ruolo determinante nella ristrutturazione dell’edificio, concentrandosi su
quelle parti più direttamente coinvolte nei programmi liturgici di ambito riformatore, finalizzati a stimolare la vita canonicale.
Con ogni probabilità Giovanni ricostruì il presbiterio (come attesterebbero gli elementi scultorei sopravvissuti) ed aprì una
cripta56, particolarmente complessa: del tipo ‘ad oratorio’, scandita in tre navatelle e quattro campate, aveva volta a crociera
affrescata, sostenuta da colonne e semicolonne sormontate da capitelli cubici57. Una tipologia che rimanda a modelli lom-
bardi di primo xi secolo58, e che è attestata a Lucca anche nel monastero di Santa Giustina, databile anch’essa con buone ra-
gioni alla metà del secolo xi59. 

Linguaggi e correnti della scultura 
Anche a Lucca l’antico costituisce l’humus straordinario da cui gemmano le diverse vie artistiche del medioevo. Nell’altome-
dioevo elementi di spoglio (disponibili nelle ‘cave’ a cielo aperto degli antichi edifici) vengono spesso reimpiegati, se non
esibiti con una precisa funzione di riferimento ideologico. A Lucca è soprattutto l’età paleocristiana a costituire il modello
spirituale e visivo prevalente. Non è un caso se l’iconografia del Buon Pastore (presente su due dei sarcofagi del iv secolo più
illustri della città, quello di San Paolino e quello di Santa Maria Bianca), conobbe nel medioevo una speciale fortuna e venne
più volte riproposta in eccelsi monumenti, come la fontana in San Frediano; la versione più illustre è proprio quella dipinta,
all’inizio del ix secolo, su una pagina del codice 490, ove il Buon Pastore/Cristo è affiancato a un otre e forse a un sarcofago,
elementi che nel rimando alla morte e al vino/sangue alluderebbero al sacrificio.

La scultura dell’altomedioevo attinse all’arte paleocristiana non solo per i temi, ma anche per alcune tecniche e stilemi
formali. Le primissime attestazioni sono lastre incise con grandi croci, relitti importanti che attestano un preciso rapporto
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49 Datazione che si basa oggi anche sulle analogie con il Sant’Ippolito di Anniano, edificio che il ritrovamento di alcune monete data alla fine del iv secolo
(ciampoltrini, manfredini 2005). Per una fondazione del San Frediano nel vi secolo propende invece silva 2010, p. 25, che individua paralleli con la Basilica
Maggiore di Aquileia.

50 ciampoltrini, notini 1990, pp. 574-578. 
51 Secondo silva 2010, pp. 47-48 tali elementi, reimpiegati in fase romanica, avrebbero fatto parte di un architrave di iconostasi di epoca tardolongobarda.

Per la datazione del portale vedi taddei 2005, pp. 222-225.
52 Vita Sancti Fridiani, recensione ii (si veda zaccagnini 1989, pp. 184-187): «venerabilis Iohannes antistes Lucanae Ecclesiae […] fecit claustra, in qua

beatum corpus poneretur et desuper lapidibus contextis, cum cancellis et gradibus mirificum opus composuit». Cronologia accolta oggi da silva 2010, pp. 44-
45, e da stoffella 2008.

53 La lastra che copriva il sarcofago presenta due iscrizioni di datazione controversa; sintesi della spinosa questione in taddei 2005, p. 20ss., p. 237 nota
159.

54 Decisivo appare il confronto con un pluteo volterrano relativo all’arredo del San Giusto commissionato dal duca Alchis, proprio sotto il regno di Cuniperto
(ciampoltrini 1991a, pp. 42-43, 46, e ducci 2010a).

55 Per le notizie si rimanda a ridolfi 1893 e alla sintesi recente di quirós castillo 2002, pp. 52-58.
56 silva 1996a, p. 29 e silva 1979.
57 quirós castillo 2002, pp. 52-58, 64-69, 96; bozzoli 2007b, pp. 45-50; bianchi 2008. salmi 1973, pp. 457-459 aveva per primo descritto la cripta di San

Michele, datandola al secolo viii.
58 frati 2011 c.d.s.
59 L’antico San Salvatore in Brixiano, fondato dal duca Allone nel 782, assunse il titolo di santa Giustina appunto a metà xi secolo, quando accolse le reliquie

della santa (ciampoltrini 2006c). 
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con la scultura ravennate di vi e vii secolo. All’altare di Santo Stefano che sappiamo il vescovo Valeriano fece erigere in San
Martino per volontà di Frediano60 si apparenta (o addirittura ne è brano superstite) un frammento di pluteo con croce rin-
venuto nella Santa Reparata61. A questa tipologia rimanda anche la grande lastra incisa con croce e lettere apocalittiche del
San Leonardo di Aquilea62, di cui una recentissima analisi litologica ha chiarito che fu ricavata da marmo pentelico, materiale
utilizzato appunto nella capitale dell’Esarcato63.

In epoca longobarda la tecnica dell’incisione non si perse, ma si affiancò ad una raffinata lavorazione a scalpello, preva-
lentemente dal taglio triangolare. Spiccano, per numero e per qualità, le sculture rinvenute negli scavi della Santa Reparata,
pertinenti all’arredo presbiteriale databile entro la prima metà dell’viii secolo. Del gruppo (riunito al Museo Nazionale)
fanno parte un pluteo con croce fiorita ed un secondo con analoga croce ma contornata da dischi stellati, crocette, trecce e
da un piccolo volatile64. Il primo pluteo mostra una più forte inclinazione classicheggiante, per i tralci a cornucopia che si
originano dal piede della croce per andare a disporsi in larghe onde su tutta la superficie. Un filone classicheggiante in cui
si inseriscono bene altri esemplari oggi in Museo, come il bel pilastrino dal primitivo San Romano decorato con nastri in-
trecciati a losanga, grappoli e foglie di vite, dall’inusitato naturalismo.

Il fermento costruttivo che anima il regno di Cuniperto (688-700), sotto il quale si completa la conversione al cattolice-
simo, e la successiva ‘rinascenza’ promossa da Liutprando (712-744), investono da vicino anche Lucca, città strettamente
legata alla corte65. I pilastrini reimpiegati nel fianco del San Micheletto (monastero fondato nel 721 dal nobile longobardo
Pertuald)66, gli elementi che costituivano la recinzione presbiteriale di Badia di Cantignano67, il piccolo lapidarium di San
Pietro a Vico68, assieme ai frammenti del San Frediano e ad altri pezzi erratici, esibiscono un originale recupero di temi pa-
leocristiani, in cui il tralcio che sorge dal cantaro è interpretato da un linearismo sintetico che riduce le forme naturali in
chiave decisamente astrattiva69. 

Il noto pluteo con croce gemmata attorniata da due uccelli, da un leone e un unicorno, ed affollata di svariati elementi
decorativi, più che alla aulica produzione pavese rimanda a stilemi decorativi diffusi nei ducati longobardi di Cividale e Spo-

Basilica di Santa Maria Forisportam, interno. Sarcofago paleocristiano.

60 L’opera, perduta, è ricordata dalla trascrizione settecentesca del Baroni, corredata di disegno e trascrizione sell’originale (per la quale vedi ciampoltrini

1992c, p. 44: «disponente episco[po] frygiano / valerianus presbyter altare / cum columellis suis fecit»).
61 ciampoltrini 2011, p. 11.
62 ducci 2010b.
63 ciampoltrini 2011, p. 11.
64 belli barsali 1959, nr. 34, p. 39, cui si connettono un frammento di cornice ad archetti nello stesso Museo e una perduta lastra disegnata da Enrico

Ridolfi (ridolfi 2002, p. 77, inferiore sinistro). I due plutei sono stati analizzati esaustivamente da casartelli novelli 1992.
65 Tra viii e ix secolo sono attestati in città dei magistri casarii traspadani, probabili maestranze di costruttori di provenienza lombarda (violante 1987;

belli barsali 1973, p. 493; ciampoltrini 1991b, nota 7, p. 59; quirós castillo 2002, p. 92). Non interpreta come probante la notizia silva 2001, p. 54.
66 belli barsali 1959, nr. 24-29, pp. 33-36.
67 ducci 2010c, con bibliografia.
68 ducci 2010d, con bibliografia.
69 Si apparentano strettamente ai pezzi di San Micheletto e Cantignano alcune sculture reimpiegate nella cattedrale di Pisa (si veda testi cristiani 2011,

nr. 6, 9, pp. 76-81).
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Museo Nazionale di Villa Guinigi (dalla basilica dei Santi Giovanni e Reparata). Pluteo con croce fiorita. Le superficiali onde incise simulano ornati del-
l’oreficeria coeva.
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leto, come confermano i caratteri morfologici degli animali e la stessa tecnica d’intaglio70. La lastra fu rinvenuta presso la
chiesa di San Concordio, l’antica San Salvatore in Silice, e non è escluso che fosse pertinente proprio ad un arredo importante
di questo edificio; certo è che in questo settore meridionale della città avevano residenza le famiglie più in vista della Lucca
longobarda, alla cui azione costruttiva (testimoniata tra la metà del secolo viii ed i primi del ix) è quindi plausibile ricollegare
anche il superstite pluteo di Museo. 

Poco è rimasto della Lucca d’età carolingia. Una delle prime attestazioni si può scorgere nell’archetto di iconostasi pro-
veniente dal Sant’Andrea di Saltocchio71 scolpito con una croce su cui sono posate due colombe e sormontata da un serpente
avvolto in spire; gli spazi liberi e la stessa croce sono riempiti con nastri spezzati e galloni. Questi caratteri riconducono al
ix secolo, quando esteso si fa l’impiego di motivi decorativi ad intreccio. I confronti più convincenti puntano infatti verso il
noto archetto di ciborio del Museo di Cortona, datato da un’iscrizione al tempo di Carlo ‘imperator’, e dunque tra il primo
e il secondo decennio del ix secolo72; anche le colombe, assai simili nella struttura striata a quelle su un pluteo frammentario
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Ex-chiesa di San Micheletto (oggi sede della Fondazione Ragghianti), fianco settentrionale. Pilastrini. In questi pezzi si profila una contiguità tra le
botteghe locali e quelle lombarde, se non addirittura una presenza di officine regie nella città capitale del ducato.

Museo Nazionale di Villa Guinigi (dalla chiesa di San Romano). Frammento di pilastrino marmoreo con intreccio, foglie di vite e grappoli d’uva. (alla pa-
gina precedente)

70 belli barsali 1959, nr. 33, pp. 37-38; augenti 2000a con datazione fine viii-ix secolo.
71 belli barsali 1959, nr. 49, pp. 46-47. Per la chiesa di Saltocchio: concioni, ferri, ghilarducci 2008, vol. ii, p. 97.
72 fatucchi 1977, nr. 102, p. 114ss., tav. lxiii; augenti 2000b.
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Museo Nazionale di Villa Guinigi. Pluteo con leone e unicorno. Il leone e l’unicorno (per le enciclopedie medievali immagini di Cristo) sono affrontati
alla croce, che leccano e della quale si ‘pascono’, per esaltarne il carattere salvifico.

del Museo di Bobbio73, confermano una datazione nella prima metà del ix secolo. In linea con l’allineamento liturgico, la
scultura promossa in città dal vescovo Giovanni i si attesta su modelli romani, andando a segnare una ‘rottura’ con la pre-
cedente corrente longobardo-pavese74. Lo dimostra bene l’unico reperto scultoreo preanselmiano della cattedrale, il pilastrino
oggi al Museo della Cattedrale75. Giocato sul ludus ad intreccio di semicerchi spezzati, a nastri trisolcati, esso è esempio ec-
cellente di quella scultura geometrico-astratta che, come la scrittura carolina, si espande nel ix secolo in tutto l’Impero, a
costituire un preciso linguaggio visivo, dall’impronta intellettuale ed aulica76. Un capitello a stampella di Villa Guinigi è de-
corato sulle quattro facce con animali: due colombe affrontate ad un grappolo d’uva, un grifone, un cervo e un leone. Nel
capitello, al rilievo a sagoma piatta si associano incisioni lineari e peculiari decorazioni a triangolo (criniera del leone), che
rivelano chiari influssi dall’oreficeria ad alveoli. L’analogia proposta con un capitello analogo nel matroneo del Sant’Antimo,
in cui compare un grifone rampante77, è suggestiva per la coincidenza iconografica, ma appare labile per l’apparente diversità

73 ballardini 2006.
74 ciampoltrini 1991b, p. 60.
75 belli barsali 1959, nr. 13, pp. 26-27.
76 ciampoltrini 1991b rileva analogie con pezzi da Santa Maria in Cosmedin e San Saba a Roma (fine viii – inizi ix); confronti stringenti anche con un pi-

lastrino della cattedrale pisana (per cui vedi testi cristiani 2011, nr. 44, p. 122).
77 Proposta con cautela da ciampoltrini 1991b, poi da augenti 2000c.
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di modellato, che lascia scorgere nel pezzo dell’abbazia montalcinese un elemento romanico78. Convince invece la colloca-
zione del capitello di Lucca nell’ambito di officine romane di ix secolo79, nelle puntuali affinità con il paliotto del duomo di
Orbetello, non solo per l’anatomia degli animali, ma anche per la costruzione dei grappoli inclusi entro sagoma80. Caratte-
ristico del pezzo è il robusto cordone che lo definisce in alto: una soluzione riscontrabile in esemplari di Roma81, e che intende
connotare classicamente l’elemento architettonico, recuperando in forma sintetica il tipo della corda e del rocchetto. Con
tale sapore classicheggiante non stride la presenza del grifone; pur nella riduzione ornamentale (l’ala disegnata come una
grande foglia), l’animale celeste è modellato su esemplari etruschi e romani, forse visibili nello stesso territorio lucchese82.

Ad una fase di passaggio tra l’altomedioevo ed il primo romanico può ricondursi anche il capitello in marmo apuano,
proveniente da Gello di Camaiore83. La tipologia del capitello cubico, di origine longobarda, è attestata in Toscana in non

Museo Nazionale di Villa Guinigi (da Saltocchio). Archetto di ciborio realizzato sul retro di una lastra con epigrafe di epoca romana.

78 angelelli 2009, p. 88, con sintesi del problema.
79 Avanzata da ciampoltrini 1991b, p. 60.
80 Alla stessa epoca si data peraltro un architrave al Museo di San Matteo in Pisa, ove tornano animali a bassorilievo dalle identiche sagome (vedi testi cri-

stiani 2011, nr. 55, pp. 135-137).
81 ciampoltrini 1991b, p. 60 e nota12.
82 Ad esempio il sarcofago «di San Riccardo» (ii sec. d.C.), presente in San Frediano dal xv secolo (mencacci, zecchini 1982, tav. lvii, p. 438).
83 ducci 2010e, con bibliografia.
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pochi casi proprio tra x e xi secolo, e qui si arricchisce di quattro testine umane con funzione di protome angolare. La deco-
razione a sagoma piatta si alterna a profonde cavità e a sottili incisioni, andando a tessere un groviglio di immagini che av-
volgono le quattro facce, dove animali, elementi geometrici, segni minimali, si dispongono fittamente senza apparente
sintassi. La coesistenza di caratteri altomedievali e di motivi che anticipano certa scultura lucchese di xi e xii secolo (San
Gennaro di Capannori, San Cassiano di Controne) conducono a datare il pezzo di Gello tra la fine del ix e il pieno secolo x,
anche se nella sua spregiudicata libertà inventiva esso costituisce ancor oggi un enigma84.

Tra x e xi secolo si colloca un gruppo di sculture caratterizzate da una nuova interpretazione del tralcio vegetale, che ora
si flette, disegnando maglie ovoidali; i nastri tendono ad assottigliarsi a due soli capi, ed un rilievo netto cristallizza grafica-
mente le modulazioni proprie della plastica altomedievale85. Si inserisce in questo gruppo la grande lastra del Museo Na-
zionale di Villa Guinigi su cui campeggia una sfinge attorniata da un rigoglioso tralcio86. Deturpata da un grande foro al
centro e tagliata su un lato87, la lastra è evidentemente la porzione terminale di un elemento longitudinale che doveva pre-
vedere una sequenza di animali intrecciati. Il tralcio con foglie e palmette a profonde nervature disegna veri e propri girali
espansi, dalla sequenza asimmetrica e dal ductus slabbrato. La silhouettedell’animale, animata da variate incisioni superficiali,
l’occhio frontale rimarcato da due cerchietti, la rappresentazione disarticolata del corpo, financo la peculiare tecnica esor-
nativa ad impressioni cuneiformi, trovano stringente confronto con la lastra con cavaliere da San Saba a Roma, anch’essa
datata attorno alla fine del x secolo88. Come la maggior parte degli ibridi la sfinge nel medioevo ha generalmente connota-
zione negativa, e non è frequentemente rappresentata. Nel caso lucchese il lapicida sembra aver avuto disponibili dei modelli

Museo Nazionale di Villa Guinigi. Capitello a stampella. Di provenienza ignota, il capitello si colloca nell’ambito delle imprese costruttive promosse dai
primi vescovi dell’età carolingia, Giovanni e Iacopo.

84 Al x secolo paiono riferibili anche gli elementi scultorei reimpiegati nel San Giovannetto (belli barsali 1959, nr. 44, p. 43; ducci 1993, pp. 248-250), cro-
nologia che è confortata dalla storia del borgo di San Frediano, sviluppatosi proprio tra x e xi secolo (silva 2010, pp. 38-42).

85 I primi accenni di questo nuova stilistica sembrano comparire nell’architrave reimpiegato nel San Cristoforo di Lammari, in cui il tralcio a maglie allentate
presenta ancora morfemi longobardi (filieri 1990, p. 29). 

86 belli barsali 1959, nr. 40, pp. 41-42. 
87 Il pezzo fu riutilizzato come chiusino di tomba.
88 melucco vaccaro, paroli 1995, nr. 79, pp. 166-167.



grafici, o meglio ancora tessili, come la composizione in sequenza e la posizione delle zampe lascerebbero supporre: così la
si ritrova ad esempio nel «sudario di Saint-Lazare», ricamo spagnolo di inizio xi secolo89.

I tre pilastrini reimpiegati nel paramento esterno del transetto di San Michele in Foro, decorati con sciolti girali di sottili
nastri includenti palmette, spiccano per la nettezza dell’intaglio, animato da nitidi forellini di trapano; caratteri di calligra-
fismo che interessano anche i piccoli uccelli, dai dettagli ben definiti pur nella resa bidimensionale, impedendo una datazione
all’altomedioevo90. Recentemente i pezzi sono stati messi in relazione con le decorazioni della facciata del San Cassiano di
Controne, edificio che viene ricondotto ai primi decenni del Mille ed all’operato di Giovanni ii91; nelle forme stilizzate e ner-
vose del tralcio, di ispirazione ravennate92, l’episcopato lucchese avrebbe infatti scorto un’efficace visualizzazione di quel
«ritorno al Cristianesimo primitivo» che proprio il presule lombardo inaugura in città. La cronologia dei pilastrini ai primi
del Mille appare convincente; tuttavia, rispetto al complesso della pieve della Val di Lima (peraltro di controversa datazione),
nei pilastrini la compostezza dello schema, la conduzione calibrata e la perizia dell’intaglio attestano un livello qualitativo
eccelso che appare isolato e che ben si spiega con l’impresa importante, quale quella della cripta e degli arredi della basilica
cittadina che appunto a Giovanni ii si riportano.

Al suo operato paiono legittimamente ricondursi anche le tre finestrelle murate nella cripta dell’abside del San Michele,
tra le più alte realizzazioni scultoree del medioevo lucchese93. Le cornici di tabernacolo furono reinserite – anche con ma-
nomissioni ed adattamenti – nella curva absidale al momento della ricostruzione romanica (fine del secolo xi se non già
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Ex-chiesa di San Giovannetto. Uno dei plutei reimpiegati in facciata.

89 huchard 2005.
90 Già biehl 1926, pp. 19, 99, nota 82, li datava al secolo xi; belli barsali 1959, nr. 15-18, pp. 28-32, propendeva invece per una datazione ai secoli viii-ix.

Per Ciampoltrini si tratterebbe di una forma di «revival neocarolingio» di metà xi secolo, che accomuna i pilastrini di San Michele ai frammenti dalla Santa
Giustina e al pluteo con sfinge (ciampoltrini 1992a).

91 silva 1996a.
92 Il rapporto con monumenti altomedievali di Ravenna, come il ciborio di Sant’Eleucadio, era stato ben percepito da baracchini, caleca 1970, p. 14.
93 salmi 1973, p. 459, propendeva per una datazione all’epoca altomedievale; belli barsali 1959, nr. 19-21, pp. 30-32 e p. 13 le collocava «in via puramente

ipotetica» alla fase anselmiana; silva 1996a le ha accomunate ai pilastrini sopra descritti, inserendole nella produzione di inizio xi secolo promossa da Gio-
vanni ii.
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primi del successivo), il che attesta che facevano parte di un edificio precedente. L’antico vi è esperito come esercizio di bra-
vura, in chiave di edotta antiquaria: le sontuose cornici foliate sono delimitate da fuseruole e propongono tralci e cespi di
acanto spinoso, ovvero morbidi girali includenti fiori e corolle, che trovano possibile modello nei due frammenti di età giu-
lio-claudia reimpiegati nel xii secolo in Santa Maria Forisportam94. I maestri che realizzarono questi gioielli marmorei di-
mostrano infatti di aver ben presente il modulo ornamentale classico, di cui non omettono alcun dettaglio ed a cui non
aggiungono alcuna inedita variante. L’impiego della varietà spinosa di acanto appare come una spia caratterizzante rispetto
ad altri casi di classicismo vivi anche a Lucca fino a tutto il xii secolo. Nel suo fresco naturalismo essa è infatti propria della
plastica ‘asiatica’ di ambito augusteo e costantinopolitano, ed in tal senso concorre a connotare le immagini con un forte ri-
mando imperiale: non a caso lo si impiega a Ravenna nel vi secolo (stucchi di San Vitale)95, nella Roma di Pasquale i (817-
824)96, nella pittura carolingia (volta nella cripta del Saint-Germain di Auxerre), infine in ambito ottoniano, di cui come si
sa l’elemento costantinopolitano è parte integrante (Evangeliario di Ottone iii, ca. 998). Nelle finestre lucchesi l’intaglio è
espanso e le trapanature che sfrangiano i contorni creano un colorismo che sembra svelare modelli non solo scultorei, ma
anche pittorici; valori che stridono col rigore del revival antico promosso da Anselmo, che propende per ornati dalla perfe-
zione cristallina, quasi metallica (Sant’Alessandro). A cavallo tra x e xi secolo la fabbrica di San Michele in Foro si trova al
centro di delicate operazioni politiche che si esplicano anche attraverso le immagini, intese come veicolo di ideologie. È nota

Museo Nazionale di Villa Guinigi (da Gello di Camaiore). L’esasperata espressività di linee spezzate e curve, striature parallele o incrociate, cavità e
bottoni, fa del capitello una delle più originali realizzazioni artistiche del primo medioevo toscano.

94 puccinelli 2009, nr. 87 e 89, pp. 180-182.
95 Ragghianti proprio su questa base al vi secolo assegnava le finestre lucchesi (oggi: ragghianti 2010, p. 209).
96 Oltre ai reimpieghi nel sacello di San Zenone in Santa Prassede a Roma, la lastra nel portico di Santa Maria in Trastevere, con grande tralcio che promana

da cespo d’acanto.



l’azione della dinastia sassone per un ritorno del papato ad una forma di cristianità primitiva; nel progetto di renovatio
imperii di Ottone iii e poi di Enrico ii è centrale l’idea dell’autorità imperiale legittimata dalla Chiesa, immaginata in una
continuità scandita nelle tappe fondamentali dell’età costantiniana, giustinianea e carolingia97. Designato direttamente da
Enrico ii, il vescovo Giovanni ii attua dunque una politica di fedeltà all’autorità imperiale e di rinnovamento spirituale. Il
programma decorativo che egli promuove nella chiesa forense di Lucca è duplice e sicuramente efficace. I pilastrini e le
finestre tabernacolari di San Michele mostrano caratteri distinti, nello stile ma anche nei materiali (calcare di Santa Maria
del Giudice per i pilastrini, marmo per le fenestellae) e nella tecnica di lavorazione, e devono esser ricondotti a maestranze
diverse. Mentre i pilastrini rimandano ad un panorama paleocristiano di declinazione ravennate, le finestre tabernacolari
evocano l’autorità imperiale, seguendo modelli (magari librari) che non è escluso il vescovo abbia conosciuto anche nella
sua reiterata frequentazione degli ambienti di corte in Germania.
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Museo Nazionale di Villa Guinigi. Pluteo con sfinge. Lo scultore seppe rendere l’ibridismo che unisce nell’essere fantastico caratteri leonini ed umani,
come ben rivela la caratterizzazione del muso-volto.

97 capitani 2000.



Le arti grafiche: relitti di una tradizione illustre
Le primissime attestazioni grafiche in Lucca sono i litostrati riemersi nella cattedrale tardoantica di Santa Reparata, riportabili
alla fine del iv secolo98. Si tratta di undici frammenti, costituiti da piccole tessere ottenute dalla frantumazione di marmi
che in opus sectile pavimentavano il preesistente edificio di età imperiale; prevalentemente bianche e nere (come nella tradi-
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Basilica di San Michele in Foro. Pilastrini reimpiegati nella zona absidale.

Basilica di San Michele in Foro. Finestre tabernacolari di cripta.

98 ciampoltrini 2005; vedi anche caleca 1994, p. 163.



zione musiva medioimperiale), con rare inclusioni di rosso, giallo e verde, esse vanno a comporre riquadri includenti figure
geometriche variate e ornati di amplissima diffusione, quali le pelte e le trecce, nonché stilizzati tralci. Il mosaico doveva or-
nare tutta l’area compresa attorno alla solea, e probabilmente si infittiva di decorazioni nella zona prospiciente l’altare. Li-
tostrati analoghi adornavano anche la primitiva cattedrale di Santa Reparata a Firenze (v secolo), ma mostrano repertori
più complessi e al tempo stesso un più disinvolto ductus ed una gamma cromatica più varia; più vicini a quelli lucchesi,
anche come cronologia, appaiono i mosaici dell’area presbiteriale della primitiva cattedrale di Chiusi, nell’impostazione più
controllata e severa, conforme a modelli romani.

Anche i rari lacerti di pittura parietale della città (oggi nel Museo Nazionale di Villa Guinigi) provengono dalla primitiva
cattedrale. Gli intonaci dipinti dei pilastri che suddividevano l’aula tardoantica presentano un repertorio essenzialmente
geometrico, giocando sulla sovrapposizione di cerchi, losanghe, quadrati, ovvero di dischi stellati a raggiera; tali elementi
sono disposti armoniosamente entro riquadrature a cornici, variamente composte in lisce modanature, in sequenze di
ovuli, o in lievi tralci; talvolta le campiture sono decorate con piccoli elementi vegetali, foglie a cuore o gigliate, graficismi
che evocano l’ambito dell’illustrazione libraria. Le figure geometriche si sovrappongono con sapienza ed intento tridimen-
sionale, rimandando così alle decorazioni parietali, ed in particolare ai sobri ed eleganti rivestimenti marmorei in opus
sectiledi età costantiniana. Il parallelo più stringente è con i mirabili inserti nelle navate della Santa Sabina a Roma, composti
su rettangoli e quadrati includenti losanghe, ma anche calici e flabelli; a tale complesso rimanda anche la gamma cromatica,
nonché il diffuso luminismo sapientemente ottenuto a mezzo di ombre e listature di bianco. Per le sofisticate pitture
lucchesi la datazione è ancora controversa. Tradizionalmente considerati brani tardo antichi, anche per il convincente
confronto con le pitture dei matronei nel Sant’Aquilino a Milano (v secolo), il severo classicismo che le informa è stato di
recente interpretato da Giulio Ciampoltrini come esempio del revival di xi secolo, sulla scorta di una convincente correla-
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Lacerti musivi della cattedrale del IV secolo all’interno della basilica dei Santi Giovanni e Reparata. 



zione con le pitture murali in San Giovanni Crisogono a Roma99. Tuttavia è bene ricordare come esempi di decorazione a
finte crustae dovessero essere diffuse anche tra viii e ix secolo (ad esempio quelle all’interno del fonte battesimale di Lo-
mello). Inoltre si dovrà considerare che su uno dei pilastri fu graffito un pavone, coevo al più ampio brano con la leggenda
di Santa Reparata (vedi sotto), riportabile alla fine del x o al più agli inizi dell’xi, dato che attesterebbe una cronologia an-
teriore per gli intonaci dipinti. 

Nulla è conservato della pittura di epoca longobarda, anche se le fonti ci hanno tramandato i nomi di due pittori, Nar-
duccio e Auripert100. Bisogna giungere all’inizio del secolo ix per trovare due gruppi di pitture murali che decoravano la
cripta di Santa Reparata. Il finto paramento a conci disposti in opera isodoma conferma la consuetudine – attestata per i
secoli ix-xi in numerosi edifici di Lucca e contado101 – di simulare murature in pietra, sia attraverso l’incisione degli intonaci,
sia con pitture. Particolarmente interessante risulta la precisione con cui in questo caso vennero resi i dettagli ‘tecnici’ della
finta muratura (i giunti, i segni della lavorazione a scalpellature inclinate). La stessa gamma cromatica – nei toni del rosso,
del bruno, del giallo e dell’azzurro – si ritrova anche in un altro lacerto pittorico proveniente dalla cripta della stessa basilica;
si tratta di un ampio velario, annodato e plissettato, con figure umane, forse Apostoli o Profeti; pur se assai sbiadito, è
possibile ricondurre tale brano pittorico al panorama di ix secolo, come fanno supporre le tipologie umane e l’uso delle lu-
meggiature102.
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99 Come suggerisce Giulio Ciampoltrini – che ringrazio – in una comunicazione di cui si attende pubblicazione; sulla chiesa romana vedi: mazzocchi 2007.
100 belli barsali 1973, pp. 533-534; concioni, ferri, ghilarducci 1994, biogr. 1, p. 247.
101 quirós castillo 2002, pp. 37, 82. 
102 Per le figure caleca 1994, p. 164 proponeva un’associazione con gli affreschi carolingi del San Procolo a Naturno in Val Venosta.

Museo Nazionale di Villa Guinigi. Frammento di intonaco dipinto proveniente da uno dei pilastri della basilica dei Santi Giovanni e Reparata.
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Museo Nazionale di Villa Guinigi. Frammenti di affreschi provenienti dall’abside della basilica dei Santi Giovanni e Reparata. 
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Basilica dei Santi Giovanni e Reparata, interno. Particolare del graffito con la Leggenda di santa Reparata.

103 pani ermini 1992, pp. 68-72.
104 guidi, pellegrinetti 1921.
105 martinelli 2010b. Il personaggio è identificato precisamente dall’iscrizione incisa nei bordi superiori.
106 guidi 1907. Un inventario di ix-x secolo menziona delle tabulas eburneas, fatto che potrebbe confermare l’appartenenza dell’oggetto alla chiesa lucchese

a questa data (guidi, pellegrinetti 1921, pp. 13, 293, 305).

Testimonianza eccezionale, per la tecnica impiegata e per il soggetto rappresentato, la scena che fu graffita sugli intonaci
del nuovo recinto presbiteriale di x-xi secolo nella Santa Reparata, ovvero la leggenda della santa stessa, martirizzata a Ce-
sarea, le cui spoglie furono recuperate da due angeli che in volo le condussero miracolosamente sulle sponde italiche103. Non
è dato sapere se il graffito fosse preparatorio ad una più ricca decorazione pittorica; ciò che colpisce è la freschezza di tratto
con cui l’anonimo maestro costruì la scena, in cui i volti delle figure rimandano ad un panorama ancora altomedievale (ad
esempio gli angeli che sostengono la mandorla nell’affresco con l’Ascensione in San Clemente a Roma, metà del ix secolo).

Lo splendore delle arti suntuarie 
Gli inventari altomedievali di Lucca ci raccontano di arredi suntuosi, ricchi paramenti ed opere in oro e argento destinati
alle chiese più importanti della città104. Tuttavia, ciò che ci è pervenuto per questa epoca alta è legato non tanto ai tesori ec-
clesiastici, quanto ai corredi funerari. Un’illustre eccezione è rappresentata da un oggetto conservato ab antiquo nel tesoro
della cattedrale, un dittico in avorio le cui valve sono intagliate con cornucopie intrecciate, tralci foliati, ubertosi cestelli di
frutta e con il monogramma del console Flavio Areobindo, eletto nel 506105. Raffinata opera di bottega costantinopolitana,
nell’oggetto convivono felicemente la tendenza all’astrazione (evidente nella scelta condensata del monogramma, che so-
stituisce qui il più frequente ritratto del console) e l’attenta resa naturalistica con cui si composero le ceste di frutta. Non è
chiaro quando il mirabile oggetto giunse a Lucca; ciò che è certo è che esso era presente in cattedrale tra vii e viii secolo, al-
lorché vennero incisi all’interno delle valve i nomi di alcuni vescovi, tra cui quello di Frediano, a conferma di una pertinenza
liturgica lucchese106. 



lucca caput tusciae 37

Museo della Cattedrale. Dittico di Areobindo. Il raffinato avorio attesta come nel primo medioevo circolassero a Lucca oggetti provenienti dal bacino
del Mediterraneo, in particolare da Costantinopoli.
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Firenze, Museo Nazionale del Bargello. Lamina di Agilulfo. La raffigurazione si mutua da modelli tardo antichi e giustinianei, imitandone non solo com-
posizione e dettagli iconografici, ma persino alcuni caratteri stilistici, come le Vittorie alate che incedono verso il re in un raffinato chiasmo.

Museo Nazionale di Villa Guinigi. Applicazioni laminari di scudo da parata. «In tutto l’Impero a me soggetto si onori e si tema il Dio di Daniele, perché
egli è il Dio vivente, che dura in eterno, il suo regno è tale che non sarà mai distrutto e il suo dominio non conosce fine» (Dn, 6, 27).



Le preziose armi rinvenute in tombe e necropoli di epoca longobarda testimoniano forse il perpetuarsi della tradizione
tardoantica di quella «Lucensis fabrica spatharia», officina imperiale specializzata in armi, tramandata dalle fonti107. Dall’area
lucchese, e precisamente dalla Valdinievole, proviene uno dei più importanti monumenti della primissima fase di domina-
zione longobarda, il frontale di elmo in ferro e rame dorato, noto come «lamina di Agilulfo», oggi conservato al Museo del
Bargello108. Una sapiente lavorazione a sbalzo illustra il trionfo del re longobardo (590-615), identificato dall’iscrizione
d(omi)no agilu(lf) regi: al centro il sovrano seduto in trono, in ampio paludamento e armato di spada, è rappresentato
nel gesto classico della adlocutio alle truppe; attorno si dispongono infatti i militi, due Vittorie che innalzano vessilli con il
motto victuria, e due coppie di personaggi che porgono corone. Come in una voluta teofania, l’opera vuole assimilare il re
barbarico non soltanto al caesar romano, ma a Cristo stesso, e costituisce una testimonianza importante del processo di fu-
sione tra le etnie latina e germanica che fa seguito alla conversione iniziata proprio sotto Agilulfo. 

Il ricco corredo recuperato da una tomba di guerriero scavata nel 1859 in Piazza del Suffragio (oggi a Villa Guinigi) com-
prende uno scudo da parata, cinque crocette in foglia d’oro, una cintura completa di placchette pendenti e puntale decorati
a motivi zoomorfi109. Il grande scudo doveva certamente essere appartenuto ad un personaggio di alto rango110. Se ne con-
servano tutte le parti metalliche, in bronzo dorato, ossia l’umbone centrale e gli elementi d’applicazione decorativi: un guer-
riero affrontato da due leoni, due pavoni attorno ad un cantaro, oltre a cinque testine di cavallo. Le piccole sagome ritagliate
nel metallo sono minuscoli capolavori giocati sulla sinuosità dei profili e sulle sapienti decorazioni a punzonatura o incise a
spina di pesce. Si tratta di un repertorio iconografico ricorrente sugli scudi da parata databili tra fine vi e vii secolo, che nel
caso di Lucca è eccezionalmente conservato nella sua integrità. L’imponente scudo esibiva un vero e proprio ‘micropro-
gramma’ a carattere escatologico, consono alla religiosità del nobile guerriero. Questi infatti doveva identificarsi con il milite
dell’applique e dunque con Daniele, l’eroe biblico che affronta la prova dei leoni invocando l’aiuto divino (sull’umbone corre
infatti l’iscrizione, ad aiuvandum, ispirata al Salmo 70, «Domine ad adiuvandum me festina»); intervento divino che giunge
a soccorrere il guerriero, posandosi sotto forma di colomba sulla pertica crociata111, preludendo così al paradiso (simboleg-
giato dal vaso sacro e dai pavoni) che il valoroso combattente cristianizzato si conquisterà sul campo di battaglia. Vale la
pena di osservare che il libro biblico di Daniele doveva assumere un significato speciale per i Longobardi; vi si afferma infatti
il valore della conversione, grazie alla quale i pagani riconoscono come «la potenza del vero Dio» farà grande le nazioni112;
inoltre nel suo racconto è centrale l’intervento dell’arcangelo Michele, il santo guerriero caro ai Longobardi cristiani. Un’ico-
nografia che conferma la datazione dello scudo al regno di Teodolinda.

I documenti di viii secolo menzionano in città anche laboratori del cuoio (in cui forse si realizzava anche la pergamena),
ma anche manifatture tessili, specializzate nella realizzazione di tappeti; due secoli dopo tali officine sono ancora prospere,
se si ricordano ancora i nomi di alcuni orefici, ed una veste prestigiosa in lana e seta che venne fatta realizzare dalla badessa
Ildegonda per il vescovo Ambrogio113. Primissime attestazioni di un’arte – quella dei tessuti – che pochi secoli dopo farà
grande Lucca, esportandone la fama in tutta Europa.
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107 Notitia dignitatum (iv secolo d.C., su cui vedi: cosentino 1995); per le evidenze archeologiche vedi ciampoltrini, notini 1990 e abela, bianchini
2002, pp. 19-20.

108 ciampoltrini 1988; del grosso 2010a.
109 ciampoltrini 2011, p. 63ss. (con bibliografia). Sui corredi di tomba inframuranei vedi anche ciampoltrini, notini 1990; per gli oggetti rinvenuti nel

contado e in Garfagnana si veda ciampoltrini 2011, ‘Appendice’.
110 ciampoltrini 2010. ciampoltrini 2011, p. 64-65.
111 Simbolo di rimando funerario (si veda la rocca 2000).
112 Dn, 6, 27.
113 guidi, parenti 1910, n. 37; barsocchini 1841, n. 1706.
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